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Palermo, li 02 Gennaio 2023 

 

All’Albo Pretorio on line 

Sito – Amministrazione Trasparente 

Determina n. 002 

CIG SIMOG: 9537812374 
 

Oggetto: DETERMINA DI AGGIUDICAZIONE PROVVISORIA RDO SU MEPA a valere Programma 
Operativo Nazionale “Per la scuola, competenze e ambienti per l’apprendimento” 2014-2020 – Fondo europeo 
di sviluppo regionale (FESR) – REACT EU  
Asse V – Priorità d'investimento: 13i – (FESR) “Promuovere il superamento degli effetti della crisi nel contesto 
della pandemia di COVID-19 e delle sue conseguenze sociali e preparare una ripresa verde, digitale e 
resiliente dell’economia” – Obiettivo specifico 13.1: Facilitare una ripresa verde, digitale e resiliente 
dell'economia – Azione 13.1.5 – “Ambienti didattici innovativi per le scuole dell’infanzia”  





Avviso pubblico prot. n. 38007 del 27/05/2022 – Ambienti didattici innovativi per la scuola dell’infanzia. 
 

Azione 13.1.5 – “Ambienti didattici innovativi per le scuole dell’infanzia” 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO  

VISTO il D.I. 28 agosto 2018 n. 129, concernente “Regolamento recante istruzioni 
generali sulla gestione amministrativo-contabile delle istituzioni scolastiche, 
ai sensi dell’articolo 1, comma 143, della legge 13 luglio 2015, n. 107”; 

VISTO il Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n.165 recante norme generali 
sull'ordinamento del lavoro al le dipendenze delle Amministrazioni 
pubbliche” e ss.mm.ii.; 

VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica 8 marzo 1999, n.275, 
concernente il Regolamento recante norme in materia di autonomia delle 
Istituzioni Scolastiche, ai sensi della legge 15 marzo 1997, n.59; 

VISTA la legge 15 marzo 1997 n.59, concernente “Delega del Governo per il 
conferimento di funzioni e compiti alle regioni ed enti locali, per la riforma 
della Pubblica Amministrazione e per la semplificazione amministrativa”; 

VISTO il R.D. 18 novembre 1923, n. 2440, concernente l'Amministrazione del 
Patrimonio e la Contabilità Generale dello Stato ed il relativo Regolamento 
approvato con R.D. 23 maggio 1924, n.827 e ss.mm.ii.; 

VISTA la legge 7 agosto 1990, n.241 “Nuove norme in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi” e 
ss.mm.ii.; 

VISTO lo Statuto della Regione Siciliana; 
VISTO il Trattato istitutivo della Comunità Europea 
VISTO il D.A. Regione Sicilia n. 7753 del 28/12/2018, “Istruzioni generali sulla 

gestione amministrativo-contabile delle istituzioni scolastiche statali di ogni 
ordine e grado operanti nel territorio della Regione Siciliana”; 

VISTO l’“Aggiornamento delle linee guida dell’Autorità di Gestione per l’affidamento 
dei contratti pubblici di servizi e forniture di importo inferiore alla soglia 
comunitaria diramate con nota del 13 gennaio 2016, n. 1588” - Circolare 
AOODGEFID\ n. 31732 del 25/07/2017;                                                                                                                         

VISTI i Regolamenti (UE) n. 1303/2013 recanti disposizioni comuni sui Fondi 
strutturali e di investimento europei, il Regolamento (UE) n. 1301/2013 
relativo al Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (FESR) e il Regolamento 
(UE) n. 1304/2013 relativo al Fondo Sociale Europeo;  

VISTO il PON -Programma Operativo Nazionale 2014IT05M2OP001 “Per la scuola 
– competenze e ambienti per l'apprendimento” approvato con Decisione C 
(2014) n. 9952, del 17 dicembre 2014 della Commissione Europea;  

VISTO il Programma Operativo Complementare (POC) “Per la Scuola”, Asse I;  
VISTO il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza;  
VISTE le “Disposizioni e istruzioni per l’attuazione delle iniziative cofinanziate dai 

Fondi Strutturali Europei 2014-2020” emanate con nota prot. AOODGEFID/ 
n. 1498 del 9 febbraio 2018 a valere sul PON 2014-2020 e successive 
integrazioni ; 

VISTO l’Avviso pubblico Prot. AOOGABMI/38007 del 27 maggio 2022 “Ambienti 
didattici innovativi per la scuola dell’infanzia”–  Obiettivo specifico 13.1: 
Facilitare una ripresa verde, digitale e resiliente dell'economia – Azione 
13.1.5 – “Ambienti didattici innovativi per le scuole dell’infanzia”  

VISTA la Candidatura N. 1083121  del 30/05/2022;  
VISTA la nota del Ministero dell’Istruzione Prot. n. AOOGABMI-72962 del 

05/09/2022 di autorizzazione all'avvio delle attività che ha come oggetto  
Fondi Strutturali Europei – Programma Operativo Nazionale “Per la scuola, 
competenze e ambienti per l’apprendimento” 2014-2020 - Asse II - 



Infrastrutture per l’istruzione – Fondo Europeo di Sviluppo Regionale 
(FESR) – REACT EU.  Asse V – Priorità d’investimento: 13i – (FESR) 
“Promuovere il superamento degli effetti della crisi nel contesto della 
pandemia di COVID-19 e delle sue conseguenze sociali e preparare una 
ripresa verde, digitale e resiliente dell’economia” – Obiettivo specifico 13.1: 
Facilitare una ripresa verde, digitale e resiliente dell’economia - Avviso 
pubblico prot.n. 38007 del 27 maggio 2022 “Ambienti didattici innovativi per 
la scuola dell’infanzia”.  
13.1.5 – “Ambienti didattici innovativi per le scuole dell’infanzia”.. 
Autorizzazione progetti. 

VISTA la delibera del Collegio docenti n. 86 del 30.06.2022 di  ratifica della 
presentazione del progetto da parte del Dirigente Scolastico sulla base della 
precedente autorizzazione già conferita allo stesso per tutti i progetti 
finanziati con fondi dell’U.E.; 

VISTA la Delibera del Consiglio d'Istituto n. 271 del 06.07.2022   di  ratifica della 
presentazione del progetto da parte del Dirigente Scolastico sulla base della 
precedente autorizzazione già conferita allo stesso per tutti i progetti 
finanziati con fondi dell’U.E.; 

VISTA la delibera del Collegio docenti n. 26 del 12.09.2022 di accettazione del 
finanziamento e  inserimento del progetto stesso 13.1.5A-FESRPON-SI-

2022-31  "AMBIENTI DIDATTICI INNOVATIVI PER LA SCUOLA 
DELL’INFANZIA” nelle attività  del PTOF;    

VISTA la Delibera del Consiglio d'Istituto n. 339 del 28.09.2022 di accettazione del 
finanziamento e  inserimento del progetto stesso 13.1.5A-FESRPON-SI-

2022-31  "AMBIENTI DIDATTICI INNOVATIVI PER LA SCUOLA 
DELL’INFANZIA” nelle attività  del PTOF;    

VISTO IL PTOF 2019-2022; 
VISTA la  variazione al Programma Annuale dell’E.F. 2022 Prot. n. 24140/06-03 

del 29/09/2022; 
VISTO il Regolamento n. 7920 del 07/11/2019, avente ad oggetto l'attività 

negoziale relativo alle procedure ed ai criteri oggettivi e predeterminati di 
scelta del personale interno ed esterno da utilizzare in attività e progetti ex. 
D.I. 129/2018 , approvato dal Consiglio d’Istituto nella seduta del 05-09-
2019 con delibera n. 5 e ss.mm.ii.;  

VISTA la ripartizione finanziaria del progetto autorizzato: 
CODICE IDENTIFICATIVO : 13.1.5A-FESRPON-SI-2022-31   
Voce di costo Importo 

Forniture e servizi €. 69.000,00 

Progettazione €. 2.000,00 

Pubblicità €. 375,00 

Collaudo/regolare esecuzione €. 625,00 

Spese organizzative e gestionali €. 3.000,00 

TOTALE €. 75.000,00 
 

CONSIDERATO che in base alla normativa vigente il RUP deve appartenere all’organico 
della Stazione appaltante; 

RITENUTO  
NECESSARIO 

procedere, a fronte delle superiori considerazioni e per dare legittimo corso 
alla  procedura, alla  nomina del Responsabile Unico del Procedimento 
(R.U.P.); 

VISTE le Linee guida ANAC n. 3, recanti «Nomina, ruolo e compiti del responsabile 
unico del procedimento per l’affidamento di appalti e concessioni», 
approvate dal Consiglio dell’Autorità con deliberazione n. 1096 del 26 



ottobre 2016 e aggiornate al D.Lgs. 56 del 19 aprile 2017 con deliberazione 
del Consiglio n. 1007 dell’11 ottobre 2017, le quali hanno inter alia previsto 
che «Il RUP è individuato, nel rispetto di quanto previsto dall’art. 31, comma 
1, del codice, tra i dipendenti di ruolo addetti all’unità organizzativa 
inquadrati come dirigenti o dipendenti con funzioni direttive o, in caso di 
carenza in organico della suddetta unità organizzativa, tra i dipendenti in 
servizio con analoghe caratteristiche», definendo altresì i requisiti di 
professionalità richiesti al RUP. 

VISTA la legge 241/90, che disciplina la figura del Responsabile del Procedimento, 
ed in particolare l’art. 5 comma 1, per il quale il dirigente di ciascuna unità 
organizzativa provvede ad assegnare a se o ad altro dipendente addetto 
all’unità la responsabilità dell’istruttoria e di ogni altro adempimento inerente 
il procedimento, e l’art 6, in ordine ai compiti del responsabile del 
procedimento. 

RITENUTO che il Dirigente pro tempore dell’Istituzione Scolastica, risulta pienamente 
idoneo a ricoprire l’incarico di RUP per l’affidamento in oggetto, in quanto 
soddisfa i requisiti richiesti dall’art. 31, comma 1, del D.Lgs. 50/2016, 
avendo un livello di inquadramento giuridico e competenze professionali 
adeguate rispetto all’incarico in questione. 

VISTO l’art. 6-bis della legge 7 agosto 1990, n. 241, introdotto dall'art. 1, comma 
41, della legge 6 novembre 2012, n. 190, relativo all’obbligo di astensione 
dall’incarico del responsabile del procedimento in caso di conflitto di 
interessi, e all’obbligo di segnalazione da parte dello stesso di ogni 
situazione di conflitto (anche potenziale). 

TENUTO 
CONTO 

che, nei confronti del Dirigente Scolastico pro tempore non sussistono le 
condizioni ostative previste dalla succitata norma. 

VISTI il D.P.R. 207/2010 e gli art. 107 e 192 del D. Lgs. N° 267 del 18/08/2000; 
VISTO IL PTOF 2019-2022; 
VISTO il Regolamento n. 7920 del 07/11/2019, avente ad oggetto l'attività 

negoziale relativo alle procedure ed ai criteri oggettivi e predeterminati di 
scelta del personale interno ed esterno da utilizzare in attività e progetti ex. 
D.I. 129/2018 , approvato dal Consiglio d’Istituto nella seduta del 05-09-
2019 con delibera n. 5;  

VISTO il R.D. 18 novembre 1923, n. 2440 e ss.mm.ii., concernente 
l’amministrazione del Patrimonio e la Contabilità Generale dello Stato ed il 
relativo regolamento approvato con R.D. 23 maggio 1924, n. 827 e 
ss.mm.ii.; 

TENUTO 
CONTO 

delle funzioni e dei poteri del Dirigente Scolastico in materia negoziale, 
come definiti dall'articolo 25, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165, dall’articolo 1, comma 78, della legge n. 107 del 2015 e dagli 
articoli 3 e 44 del succitato D.I. 129/2018; 

VISTA la Legge 13 luglio 2015, n. 107 recante “Riforma del sistema nazionale di 
istruzione e formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative 
vigenti” 

VISTO l’art. 1, comma 449 della L. 296 del 2006, come modificato dall’art. 1, 
comma 495, L. n. 208 del 2015, che prevede che tutte le amministrazioni 
statali centrali e periferiche, ivi comprese le scuole di ogni ordine e grado, 
sono tenute ad approvvigionarsi utilizzando le convenzioni stipulate da 
Consip S.p.A.; 

VISTO l’art. 1, comma 450, della L. 296/2006, come modificato dall’art. 1, comma 
495, della L. 208/2015 450, il quale prevede che «Le amministrazioni statali 
centrali e periferiche, ad esclusione degli istituti e delle scuole di ogni ordine 
e grado, […] specificando tuttavia che «Per gli istituti e le scuole di ogni 
ordine e grado, […] sono definite, con decreto del Ministro dell'istruzione, 
dell'università e della ricerca, linee guida indirizzate alla razionalizzazione e 
al coordinamento degli acquisti di beni e servizi omogenei per natura 



merceologica tra più istituzioni, avvalendosi delle procedure di cui al 
presente comma. 

VISTO l’art. 1 comma 130 della legge di bilancio che dispone: “All'articolo 1, 
comma 450, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, le parole: « 1.000 euro 
», ovunque ricorrono, sono sostituite dalle seguenti: « 5.000 euro »” 

VISTO il D.Lgs 18 aprile 2016 n. 50 recante “Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 
2014/24/UE e 2014/25/UE sull’aggiudicazione dei contratti di concessione, 
sugli appalti pubblici e sulle procedure d’appalto degli enti erogatori nei 
settori dell’acqua, dell’energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché per 
il riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a 
lavori, servizi e forniture”; 

CONSIDERATO in particolare l’art. 32, comma 2, del D.Lgs. 50/2016, il quale prevede che, 
prima dell’avvio delle procedure di affidamento dei contratti pubblici, le 
stazioni appaltanti, in conformità ai propri ordinamenti, decretano o 
determinano di contrarre, individuando gli elementi essenziali del contratto e 
i criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte; 

CONSIDERATO in particolare l’Art. 36 (Contratti sotto soglia), c. 2, lett. a, del D.Lgs 18 aprile 
2016, n. 50 come modificato dal D.Lgs 19 aprile 2017, n. 56  che prevede 
che “le stazioni appaltanti procedono all'affidamento di lavori, servizi e 
forniture … per affidamenti di importo inferiore a 40.000 euro, mediante 
affidamento diretto, anche senza previa consultazione di due o più operatori 
economici”; 

CONSIDERATO in particolare l’Art. 36 (Contratti sotto soglia), c. 7 del D.Lgs 18 aprile 2016, 
n. 50 come modificato dal D.Lgs 19 aprile 2017, n. 56  che prevede che 
L'ANAC con proprie linee guida stabilisce le modalità di dettaglio per 
supportare le stazioni appaltanti e migliorare la qualità delle procedure di cui 
al presente articolo; 

CONSIDERATO che ai sensi dell'articolo 36, comma 6, ultimo periodo del Codice, il Ministero 
dell’Economia e delle Finanze, avvalendosi di CONSIP S.p.A., ha messo a 
disposizione delle Stazioni Appaltanti il Mercato Elettronico delle Pubbliche 
Amministrazioni e, dato atto, pertanto che sul MEPA si può acquistare 
mediante Trattativa Diretta; 

VISTO il D.Lgs 25 maggio 2016, n. 97  recante “Revisione e semplificazione delle 
disposizioni in materia di prevenzione della corruzione, pubblicita' e 
trasparenza, correttivo della legge 6 novembre 2012, n. 190 e del decreto 
legislativo 14 marzo 2013, n. 33, ai sensi dell'articolo 7 della legge 7 agosto 
2015, n. 124, in materia di riorganizzazione delle amministrazioni 
pubbliche”; 

CONSIDERATE la Delibera del Consiglio ANAC del 26 ottobre 2016, n. 1097 – Linee Guida 
n. 4, di attuazione del D.lgs 18 aprile 2016, n. 50 recante “Procedure per 
l’affidamento dei contratti pubblici di importo inferiore alle soglie di rilevanza 
comunitaria, individuazione degli operatori economici” e le successive Linee 
Guida dell’ANAC; 

VISTO Il Decreto di semplificazione e rilancio degli appalti pubblici cd. "Sblocca 
Cantieri" (D.L. 32/2019), in vigore dal 19 aprile 2019, che apporta modifiche 
al Codice dei Contratti Pubblici (D. Lgs. 50/2016) anche nelle acquisizioni di 
beni e servizi; 

RILEVATA pertanto la necessità di acquistare sollecitamente il servizio/fornitura che si 
intende acquisire previa consultazione di tre o più operatori economici (ai 
sensi del Decreto correttivo n. 56/2017);  

RITENUTO 
OPPORTUNO 

per ragioni di urgenza e di massima trasparenza di non procedere alla 
manifestazione di interesse per l’individuazione di tre o più operatori 
economici, invitando alla RdO tutti gli operatori economici presenti su 



MEPA; 

RILEVATA l’assenza di convenzioni in Consip. SpA per i prodotti di interesse della 
scuola come da verifica assunta agli atti dell’Istituzione scolastica (prot. 
31279 del 10/12/2022); 

VISTA la Legge n. 208/2015 all'art. 1, comma 512, che, per la categoria 
merceologica relativa ai servizi e ai beni informatici ha previsto che, fermi 
restando gli obblighi di acquisizione centralizzata previsti per i beni e 
servizi dalla normativa vigente, sussiste l’obbligo di approvvigionarsi 
tramite gli strumenti di acquisto e di negoziazione messi a disposizione 
da Consip S.p.A. esclusivamente per i beni informatici ma lasciando 
libere le istituzioni scolastiche di scegliere quale strumento Consip 
utilizzare, senza conferire alcuna priorità alle convenzioni; 

VISTO l’art. 46, comma 1 del D.I. 129/2018, in base al quale «Per l’affidamento di 
lavori, servizi e forniture, le istituzioni scolastiche, […] ricorrono agli 
strumenti di acquisto e di negoziazione, anche telematici, messi a 
disposizione da Consip S.p.A., secondo quanto previsto dalle vigenti 
disposizioni normative in materia di contenimento della spesa»; 

RICHIAMATI i seguenti atti: 

• il decreto di approvazione del finanziamento emesso dal MIUR; 

• la determina a contrarre, con la quale il Dirigente scolastico ha preso 
atto della necessità di procedere all’affidamento dell’incarico in oggetto 
tramite procedura negoziata di cottimo fiduciario senza bando mediante 
richiesta d'offerta (R.d.O.) sul MEPA-Mercato Elettronico  della  
Pubblica Amministrazione ai sensi degli artt. 32, 36 e 37 del D.Lgs. 
50/2016 per la realizzazione del PON FESR “Ambienti didattici 
innovativi per la scuola dell’infanzia”–  Obiettivo specifico 13.1: 
Facilitare una ripresa verde, digitale e resiliente dell'economia – 
Azione 13.1.5 – “Ambienti didattici innovativi per le scuole 
dell’infanzia”; 

CONSIDERATO che questa Istituzione scolastica ha emanato un disciplinare di gara (prot. 
31281-04-05 del 10/12/2022) ed un capitolato tecnico  (prot. 31282-04-05 
del 10/12/2022) per l’affidamento della fornitura delle attrezzature e dei 
software previsti dall’intervento progettuale in intestazione; 

CONSIDERATO che è stata inserita una RdO sul MEPA prot. 31284-04-05 del 10/12/2022 
per l’affidamento dei lavori in parola mediante procedura negoziata da 
aggiudicare con il criterio del prezzo più basso ai sensi del D.Lgs. 50/2016; 

CONSIDERATO che nella determina a contrarre e nel disciplinare di gara questa Istituzione 
scolastica si è riservata la possibilità di aggiudicazione anche in caso di 
un’unica offerta; 

CONSIDERATO che i termini per la presentazione delle offerte scadevano in data 
21.12.2022; 

CONSIDERATO altresì che le operazioni di gara si sono svolte nel rispetto della normativa 
vigente in materia e sono pertanto regolari; 

DATO ATTO che il seggio di gara riunitosi in data 23 Dicembre 2022 e 02 Gennaio 2023 
ha proposto l’aggiudicazione della gara alla ditta BORGIONE CENTRO 
DIDATTICO s.r.l. con sede in Via Giuseppe Gabrielli, 1, 10077 San 
Maurizio Canavese (TO) per un importo pari ad €. 46.787,31 oltre ad €. 
10.293,21 per IVA per complessivi €. 57.080,52; 

DATO ATTO che il seggio di gara non ha proceduto, per l’individuazione della Ditta 
aggiudicataria, al calcolo per l’individuazione della soglia di anomalia e 
dell’offerta vincente nei casi di aggiudicazione con il criterio del prezzo più 
basso, con offerte al di sotto della soglia comunitaria, ai sensi del DLgs 
50/2016 (Codice degli appalti), come modificato dall’art. 1 del DL 32/2019 
(c.d. “Sblocca-Cantieri”), convertito in Legge 55/2019, e dall’art. 21 del 



DL 77/2021 (c.d. “Decreto semplificazioni bis”), essendo state ammesse 
a valutazione meno di 5 offerte; 

PRESO ATTO che il seggio di gara ha delegato il Dirigente Scolastico, n.q. di RUP, ad 
effettuare le verifiche sulla congruità della documentazione tecnico-
amministrativa e dell’offerta economica; 

ACQUISITO in data 31/01/2021 il DURC in corso di validità (cfr. prot. 32503 del 
31/01/2022) e il certificato del casellario ANAC (cfr. prot. 32499 del 
23/12/2022) 

 
RITENUTO nelle more delle ulteriori verifiche previste dal D.L.vo 50/2016 e ss.mm.ii. e dell’acquisizione della 
garanzia provvisoria, di poter procedere all’aggiudicazione provvisoria della gara; 
 

DETERMINA 

1. di aggiudicare provvisoriamente la fornitura delle attrezzature informatiche oggetto dell’intervento 

progettuale in intestazione alla ditta Ditta Borgione Centro Didattico s.r.l. con sede in Via Giuseppe Gabrielli, 

1, 10077 San Maurizio Canavese (TO) per un importo pari ad €. 46.787,31 oltre ad €. 10.293,21 per IVA per 

complessivi €. 57.080,52. 

2. di comunicare l’esito della presente gara alla ditta aggiudicataria “Borgione Centro Didattico s.r.l.” con 

sede in Via Giuseppe Gabrielli, 1, 10077 San Maurizio Canavese (TO). 

3. di comunicare l’esito alle restanti Ditte mediante l’inserimento nella piattaforma MEPA. 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso in opposizione al RUP entro 10 gg. dalla data di 

pubblicazione all’albo pretorio dell’Istituzione scolastica.  

 

Palermo 02/01/2023  

                                 IL DIRIGENTE SCOLASTICO 
                                                   DOTT. FRANCESCO PAOLO CAMILLO 

 

*Documento firmato digitalmente secondo le indicazioni sulla dematerializzazione, ai sensi e per gli effetti 

dell’art. 20 comma 2 del d.lgs. 7 marzo 2005, n.82, “Codice dell’Amministrazione Digitale”. 
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